
IL TUSCANY DELLA MERAVIGLIA 

Siamo tornati dal IV Tuscany Raid felici e contenti, qualcuno che non c’era potrebbe 

dire che è facile organizzare un bel raduno in Toscana, ma appunto lo direbbe solo chi 

non c’è stato e non ha visto la cura e la dedizione che Mr. Riccardo Rosi ed i suoi amici 

hanno profuso per questo incontro tra amici. 

Arrivati all’albergo, bello e comodo, abbiamo avuto il tempo di rilassarci, di salutare 

gli amici e di fare uno spuntino ma senza poi buttar via il pomeriggio perché abbiamo 

visitato a bordo di suggestive carrozze il Parco dell’Uccellina con le interessantissime 

spiegazioni sia del capo buttero che del conducente dei carri. 

Questo del venerdì pomeriggio è uno spunto interessante per i raduni a venire perché 

trasforma un momento di attesa in una piacevole attività a due passi dall’albergo. 

L’ottima e meticolosa organizzazione del Direttore della Toscana è stata di aiuto al 

nostro Presidente che col meccanico al nostro seguito ha potuto rimettere in 

efficienza la sua bella twin cam ed essere con noi il sabato quando abbiamo fatto 

conoscenza con alcune delle perle del territorio. 

Sabato mattina Riccardo Rosi è partito più veloce della luce, ma non di due MGB (oro 

e rossa), e attraversando Mogliano in Toscana con la sua imponente fortezza, 

dapprima ci ha portato a Porto Santo Stefano ed alla sua fortezza, 

 



poi a Pitigliano che è una splendida cittadina medievale appollaiata su uno sperone 

tufaceo. 

Qui il meritato pranzo con le beneamate parcheggiate in piazza con i turisti che le 

hanno fotografate ed ammirate: si favoleggia che lo sceicco del Dubai abbia fatto una 

sostanziosa offerta per la famosa golden MGB.  

 

Con puntualità esemplare il gruppo, ma non tutto, è ripartito verso il caldo abbraccio 

di Saturnia, ma non il vostro cronista che guidato da un pisano (che come i marchigiani 

non son graditi fuori dalla porta o dall’uscio) ed accompagnato da Urs e Vittorio, ha 



visitato Sorano e Sovana, altro splendido esempio di come l’uomo possa costruire 

cose belle a vedersi con un materiale morbido e caldo come il tufo. 

Dopo un meraviglioso percorso collinare in mezzo ai boschi il Franco pisano ci ha 

ricondotti alla meta e quivi il gruppo ci ha raccontato di come è stato bello bagnarsi 

nelle puzzolenti acque. 

La performance recitativa serale dei nostri amici -Riccardo, Max, Silvio e Franco- 

potrebbe proiettarli nel dorato mondo dello star system tanto il successo che hanno 

avuto e l’entusiasmo manifestato dal pubblico che li ha pregati per il bis. 

La domenica è di solito malinconica perché sappiamo che dovremo salutarci, ma la 

visita alla splendida cittadina di Castiglione della Pescaia ci ha fatto dimenticare 

l’imminente commiato, e così poi lo spettacolo dei butteri  

 
In conclusione è stato bello assaggiare il Morello di Scansano, partecipare, 

reincontrare tanti amici e conoscerne di nuovi, grazie Riccardo, grazie amici della 

Toscana. 

Giovanni 


